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In un mondo sempre più segnato da scoperte scientifiche e interrogativi profondi, la relazione
tra fede e universo rimane un tema affascinante. Una domanda ricorrente all’incrocio tra
scienza e religione è la seguente: Cosa dice la Chiesa cattolica sugli extraterrestri? È
possibile che la Bibbia faccia riferimento a esseri di altri pianeti? E, soprattutto, come
dovrebbe un cristiano affrontare questa possibilità da un punto di vista teologico?

Un universo in espansione

Da secoli, l’uomo guarda al cielo con meraviglia e curiosità. Grazie ai progressi
dell’astronomia, sappiamo oggi che la nostra galassia, la Via Lattea, è solo una fra miliardi di
galassie nell’universo osservabile. Ogni nuova scoperta di un esopianeta o di segnali
misteriosi provenienti dallo spazio alimenta le speculazioni sull’esistenza di una vita oltre la
Terra.

La Chiesa cattolica, lontana dal respingere tali domande, ha una lunga tradizione di apertura
alla scienza. Ricordiamo che il Vaticano ospita uno degli osservatori astronomici più antichi
del mondo e che scienziati come Georges Lemaître, sacerdote cattolico, hanno formulato la
teoria del Big Bang. Ma che ruolo giocano gli extraterrestri nella riflessione teologica?

La Bibbia e gli esseri di altri mondi

La Bibbia, in quanto Parola di Dio, non è un manuale scientifico, ma un libro che narra la
storia della salvezza. Il suo obiettivo principale è guidarci verso una relazione più profonda
con Dio. Tuttavia, alcuni passaggi, se letti attraverso la lente dell’immaginazione umana,
potrebbero essere interpretati nel contesto di esseri extraterrestri.

Ad esempio, il profeta Ezechiele descrive nella sua visione un carro celeste con ruote piene di
occhi e creature strane (Ezechiele 1). Sebbene questa immagine sia generalmente compresa
come una rappresentazione simbolica della gloria di Dio, alcuni hanno speculato che possa
alludere a incontri con esseri di un altro mondo. Allo stesso modo, i Salmi menzionano come
“i cieli narrano la gloria di Dio” (Salmo 19:1), aprendo alla possibilità che la creazione divina
sia molto più vasta di quanto possiamo immaginare.

È tuttavia fondamentale interpretare questi testi con cautela. La Chiesa insegna che non
dobbiamo cedere a letture sensazionalistiche o interpretazioni disconnesse dal contesto
teologico. L’esegesi cattolica cerca di comprendere l’intenzione originale degli autori biblici,
ispirati dallo Spirito Santo, piuttosto che proiettare idee moderne su testi antichi.



La Bibbia e gli extraterrestri: cosa dice davvero la Chiesa? | 2

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 2

La posizione della Chiesa sulla vita extraterrestre

Sebbene la Bibbia non menzioni direttamente gli extraterrestri, la Chiesa non esclude la loro
possibile esistenza. Padre José Gabriel Funes, ex direttore dell’Osservatorio Vaticano, dichiarò
nel 2008 che la vita extraterrestre non contraddice la fede cristiana. Secondo Funes, se
esistessero altri esseri nell’universo, sarebbero anch’essi creature di Dio, e la loro esistenza
non diminuirebbe il ruolo unico di Gesù Cristo nella salvezza.

Questa posizione si basa su una visione ampia della creazione. La Chiesa insegna che Dio è
onnipotente e che potrebbe aver creato la vita in forme e luoghi che non comprendiamo
ancora. Questa possibilità non dovrebbe essere una fonte di timore, ma di meraviglia e
umiltà di fronte alla grandezza divina.

Implicazioni teologiche: quale impatto sulla nostra fede?

Se l’esistenza di una vita extraterrestre fosse confermata, cosa significherebbe per i cristiani?
Ecco alcune implicazioni teologiche fondamentali:

L’universalità di Dio: La possibile esistenza di extraterrestri sottolinea l’universalità di1.
Dio come Creatore di tutto ciò che è visibile e invisibile. Nel Credo proclamiamo che Dio
è il “Creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili”. Questo include
ogni forma di vita che potrebbe esistere al di là del nostro pianeta.
L’unicità di Cristo: Una questione teologica significativa sarebbe se anche gli2.
extraterrestri abbiano bisogno di redenzione. San Paolo insegna che Cristo è morto
“una volta per tutte” (Ebrei 10:10). Questo potrebbe essere interpretato come un
sacrificio sufficiente per tutta la creazione, anche se non conosciamo i dettagli di come
si applicherebbe ad altre forme di vita.
La dignità della creazione: La possibilità di vita su altri pianeti ci invita a riflettere3.
sulla nostra responsabilità come custodi della creazione. Prendersi cura della Terra e
cercare l’armonia con il cosmo sono modi per vivere la nostra vocazione cristiana.

Vivere con fede e curiosità

Come cristiani, non dovremmo temere le domande scientifiche, ma accoglierle come
opportunità per approfondire la nostra fede. San Giovanni Paolo II affermava che “fede e
ragione sono come due ali con cui lo spirito umano si eleva alla contemplazione della verità.”
La ricerca di vita extraterrestre non è una minaccia per la nostra fede, ma un’occasione per
meravigliarci ancora di più davanti alla potenza di Dio.
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Sebbene la Chiesa non abbia una posizione ufficiale sull’esistenza degli extraterrestri, ci
invita a vivere con un atteggiamento di apertura e fiducia. Ogni scoperta scientifica è
un’occasione per riconoscere l’impronta del Creatore nell’universo.

Applicazioni pratiche per la nostra vita

Coltivare l’umiltà: L’universo ci ricorda quanto siamo piccoli e quanto grande è Dio.1.
Questa prospettiva può ispirarci a vivere con umiltà e gratitudine.
Favorire la curiosità spirituale: Esplorare domande difficili ci aiuta a crescere nella2.
fede. Non temiamo di investigare e dialogare su argomenti come la vita extraterrestre.
Proteggere la creazione: Se un giorno incontrassimo una vita su altri pianeti, ciò3.
potrebbe insegnarci l’importanza di vivere in armonia con il cosmo. Nel frattempo,
siamo chiamati a prenderci cura della nostra casa comune, la Terra.

Un mistero nelle mani di Dio

L’esistenza della vita extraterrestre è, in ultima analisi, un mistero che lasciamo nelle mani di
Dio. Ciò che sappiamo con certezza è che siamo profondamente amati e che Dio ha rivelato il
suo piano di salvezza attraverso Gesù Cristo. In un universo pieno di possibilità, la nostra
missione rimane chiara: amare Dio sopra ogni cosa e il prossimo come noi stessi.

Siamo soli nell’universo? Forse non lo sapremo mai con certezza. Ma come credenti possiamo
vivere con la certezza che, nel senso più importante, non siamo mai soli: Dio è sempre con
noi.


